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TERNA 
Emergenza Covid-19 (n.3) 

Nell’incontro in audio conferenza che si è tenuto nel tardo pomeriggio di martedì 17 marzo 

2020 tra Terna e le Segreterie Nazionali, è stata affrontata la questione relativa al piano di 

emergenza delle sale controllo e conduzione del Dispacciamento. 

Il piano, avviato a partire dal 28 febbraio scorso, ha riguardato progressivamente le sale 

Controllo e Conduzione Territoriale di Torino/Rondissone, Scorzè/Dolo, Napoli/Bari/Palermo 

e quelle dell’Esercizio Mercati Elettrici di Roma Marcigliana e del Centro Nazionale Controllo 

di via Palmiano, prevedendo: 

▪ una rotazione nell’utilizzo delle sale principali con quelle di back up per limitare i 

contatti tra il personale durante il cambio turno; 

▪ la disinfezione e sanificazione degli ambienti di lavoro ad ogni cambio turno; 

▪ l’utilizzo esclusivo dei locali per i turnisti nelle giornate in cui è disponibile; 

▪ la fruizione del pasto meridiano servito direttamente sul posto di lavoro; 

▪ la misurazione della temperatura prima dell’entrata in turno tramite l’utilizzo di un 

termoscanner. 

Dopo questi primi provvedimenti, sono state valutate iniziative per ridurre ulteriormente il 

rischio contagio e garantire la continuità del servizio elettrico in condizioni di sicurezza del 

personale in turno, come di seguito riportato. 

Mutamento temporaneo linee di semiturno H16 nei CCT 

Le misure introdotte con l’alternanza delle sale, garantisce la presenza di una sola squadra per 

ogni sala, anche durante le operazioni di cambio turno, riducendo al minimo gli incontri tra gli 

operatori delle diverse linee di turno. 

Per evitare incroci tra i diversi cicli di turnazione delle linee di semiturno H16 con quelle delle 

linee in turno H24 e quindi, che in caso di contagio di un operatore H16 si dovesse ricorrere 

alla quarantena domiciliare per due settimane di tutti gli operatori con cui ha lavorato, a partire 

da mercoledì 18 marzo 2020 le linee di turno semiturno H16 diventano linee di turno H24, 

secondo le seguenti modalità: 

▪ CCT Nord Est e Centro Sud: da una linea di semiturno H16 e due giornalieri di sala ad 

una linea di turno H24; 

▪ CCT Nord Est: da tre linee di semiturno H16 a due linee di turno H24. 

Misure di contenimento, in caso di emergenza, per CCN ed EME 
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Come ulteriore misura di contenimento da adottare solo in caso di emergenza, l’azienda ha 

manifestato l’esigenza di poter garantire il confinamento delle linee di turno in servizio presso 

la sala controllo della sede di via Palmiano, mediante alloggi temporanei allestiti presso il sito 

stesso per mitigare il rischio contagi. 

A tal fine è stato definito uno specifico verbale di accordo sugli aspetti normativi ed 

economici riferiti ad una prestazione lavorativa del tutto eccezionale in risposta alla 

situazione in atto. 

In caso di emergenza saranno effettuate articolazioni di 12 ore in turno così da sviluppare due 

turni giornalieri e viene previsto un presidio permanente H24, presso la sede di via Palmiano, 

con alloggi temporanei in camper ad uso singolo abitativo per consentire la presenza 

continuativa (h 24) di 20 operatori (12 turnisti del CCN e 8 turnisti dell’EME) che dovranno 

presidiare le attività in sala con cicli di 14 giorni in sede e 14 giorni a casa in quarantena. 

Il personale sarà individuato prioritariamente su base volontaria, in mancanza di disponibilità 

l’azienda procederà con la chiamata diretta. 

I camper, pur essendo utilizzati uno per ogni singola persona, avranno un alto livello 

qualitativo, molto ampi ad elevata capienza, con pulizia e sanificazione giornaliera da parte di 

ditte specializzate. Saranno dotati di tutti i servizi, compreso il servizio mensa. Questa scelta, 

rispetto ad altre (ad esempio container o albergo) garantisce, secondo l’azienda, tempi veloci 

di approvvigionamento e minori rischi dovuti agli spostamenti e alla esposizione verso terzi. 

Il personale individuato sarà sottoposto a visita medica specialistica preventiva da parte 

delle strutture sanitarie abilitate nel rispetto della privacy, ed inoltre, sarà assicurata una 

consulenza e assistenza medica e psicologica telefonica, durante tutto il periodo di 

segregazione, che potrà diventare fisica in caso di urgenze. 

Per tutto il periodo, quarantena e presidio permanente, il personale turnista percepirà regolare 

retribuzione, comprensiva delle indennità previste per le prestazioni in turno. 

 A compensazione di ogni tipo di disagio connesso al confinamento presso la sede di via 

Palmiano, verrà riconosciuto un importo lordo pari a 4.500 euro per ogni ciclo di 28 giorni. Al 

personale turnista Quadro, a compensazione del maggior numero di ore di prestazione in turno 

rispetto a quanto previsto normalmente dal piano turno, per ogni ciclo di 14 giorni, verrà 

corrisposto un importo lordo pari al 3% della retribuzione annua lorda (RAL). 

L’azienda si è impegnata ad informare tempestivamente le organizzazioni sindacali, qualora si 

rendesse necessario il confinamento, mentre le strutture territoriali saranno continuamente 

tenute informate sulla situazione della sede di via Palmiano. 

Sulla stessa sede, a seguito delle segnalazioni fatte dalle organizzazioni sindacali, saranno 

disposti cicli di pulizia particolari con detergenti appositi disinfestanti in tutte le sale ed in 

particolare al cambio turno. Inoltre, a seguito della fine lavori di ristrutturazione della sede, 

verrà riattivato un nuovo ciclo di pulizia di natura industriale. 

Sono inoltre state individuate soluzioni sia per il turno del SOC che del CERT. 
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Questi turni non saranno segregati e non subiranno modifiche nelle ore in turno, ma saranno 

sottoposti a separazione fisica tra le persone. A questo scopo è in fase di ultimazione una sala 

in via Galbani 55 nella quale sarà collocato il Responsabile CERT, mentre l’altro turnista resta 

nella sede di via della Marcigliana. Per il SOC provvederanno a spostare la persona di supporto 

(vigilanza esterna) in altra sala, al fine di isolare il turnista che resta nella sala di via della 

Marcigliana. 

Da ultimo, su nostra sollecitazione, l’azienda ha preso l’impegno formale che al temine 

dell’emergenza nel momento che verrà affrontato il riassetto del CCN e dei CCT, sarà analizzato 

oltre ai problemi generali (stato delle sedi) anche il problema più volte sollevato del forfait dei 

Quadri ed a convocare la struttura regionale interessata per la ristrutturazione della sede di via 

Palmiano. Inoltre, dal mese di aprile l’azienda procederà anche alla copertura delle posizioni 

vacanti in turno nel CCT di Scorzè.  

Con la firma del verbale di accordo, definito dopo una lunga e articolata discussione che 

si è conclusa nel tardo pomeriggio, riteniamo di aver raggiunto un soddisfacente 

risultato normativo ed economico per i lavoratori che, in caso di una eventuale 

emergenza, dovessero essere chiamati a presidiare l’operatività strategica delle sale 

controllo e conduzione del Dispacciamento per garantire la continuità del servizio 

elettrico. 

 

Le Segreterie Nazionali 
Filctem Cgil    Flaei Cisl     Uiltec Uil 

 

 

 

 

Roma,18 marzo 2020          


